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 1.1  CENNI SULLA SITUAZIONE PREGRESSA  Dal 2005, momento in cui è stata inaugurato il tratto esistente,  fino ad oggi si sono verificati molteplici  cedimenti del versante lato monte che hanno comportato in alcuni casi anche la chiusura per lunghi periodi del percorso e che hanno visto da parte degli enti coinvolti interventi consistenti di sistemazione  con barriere para-massi e reti metalliche in aderenza. Nel febbraio del 2014, forse anche in relazione ad una stagione invernale caratterizzata da intense e continue piogge, a seguito di un ulteriore cedimento del versante di portata superiore rispetto a quelli precedenti, si è verificato il distaccamento parziale della testa del crinale in una zona non interessata 
dall’iŶteƌveŶto pƌeĐedeŶte. Il corpo di frana, durante lo scivolamento, ha invaso la sezione della pista ciclabile, provocando il cedimento 
dei ŵaŶufatti iŶ sĐaƌpata e di tutta la zoŶa di valle e ĐoŵpƌoŵetteŶdo ŶoŶ solo l’utilizzo ŵa aŶĐhe le possibilità di ripristino.   Il susseguirsi di questi fenomeni di instabilità sul veƌsaŶte di ŵoŶte e la gƌavità di Ƌuest’ultiŵo ĐediŵeŶto 
haŶŶo poƌtato l’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale a valutaƌe soluzioŶi diveƌse ƌispetto al ƌipƌistiŶo del tƌatto interessato e a ipotizzare la realizzazione di un bypass di questa zona in grado di garantire la riapertura del collegamento ma soprattutto tale da costituire una soluzione definitiva.  
Nel ϮϬϭϰ è stato stata sviluppata uŶa ipotesi di pƌogetto ĐoŶ l’oďďiettivo di iŶdividuaƌe uŶ peƌĐoƌso alternativo  situato sul lato opposto del Fiume Bisenzio, collegando così anche le località di Camino e al tracciato ciclabile esistente. Il progetto fu redatto in accordo alle previsioni del  Piano Integrato Infrastrutture e Mobilità (PRIIM) approvato dal Consiglio Regionale il 12 febbraio 2014. In particolare si focalizzò su: 1. Costituire un itinerario ciclabile sicuro e facilmente riconoscibile  2. Creare un sistema continuo di connessioni urbane ed extraurbane per incoraggiare la mobilità ciclabile come valida alternativa ecologica all'uso dei veicoli a motore interessando anche la località di Camino,  3. Valorizzare il territorio comunale attraverso la creazione di percorsi che abbiano anche valenza paesaggistica e ambientale, creando con le due passerelle degli affacci privilegiati sul Fiume Bisenzio in un tratto naturalistico ed ambientale di pregio  4. Promuovere interventi di miglioramento ambientale e riqualificazione urbana della zona di Camino oggetto di una massiccia edificazione residenziale  5. Stimolare e rafforzare il "collegamento" della città di Prato alla Val Bisenzio individuando un itinerario alla  scoperta di angoli nascosti del fiume Bisenzio  
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 1.2 CENNI INTRODUTTIVI SUL PROGETTO ATTUALE 
La Đeƌtezza dell’uteŶza ƌeale e potenziale del collegamento di Pista ciclabile Prato-Vaiano e l’alto Ŷuŵeƌo di utilizzatori che da Prato, attraverso il tratto ciclabile parallelo al fiume Bisenzio nella zona di Viale Galilei quotidianamente raggiungono la zona di progetto, sono stati incentivo fondamentale alla proposta 
pƌogettuale sia  peƌ l’AŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale di Vaiano che per gli enti uniti in partenariato, quale il Comune di Prato. 
E’ stato positivo l’esito del bando ͞SostegŶo ad iŶterveŶti di ŵoďilità urďaŶa sosteŶiďile: iŶĐreŵeŶto mobilità dolce-piste ciclopedonali - piste ĐiĐlaďili iŶ aŵďito urďaŶo͟, dove, nel progetto presentato, si è colta l'occasione per procedere alla revisione di quello del 2014 ed apportare alcune modifiche funzionali all'inserimento a tutti gli effetti di detto percorso nel sistema dei flussi ciclabili urbani e territoriali, atti a costituire una rete viaria alternativa ai sistemi di trasporto tradizionalmente usati in modo prevalente. La suddetta revisione, nel rispetto ed in continuità con i principi che hanno mosso il progetto originario, allarga il campo d'azione coinvolgendo sia l'abitato di La Briglia che di Camino, coinvolgendo quindi maggiormente i nuclei abitati nel sistema di collegamento e nella conseguente operazione di riqualificazione urbana a contorno.    2. CARATTERISTICHE E QUALITA’ GENERALI DEL PROGETTO La soluzione proposta nel presente progetto prevede sinteticamente una passerella di attraversamento del fiume Bisenzio che collega l'attuale tracciato, posto all'uscita della galleria situata sulla rive sinistra del fiume Bisenzio in fronte al lato sud dell'abitato di Camino, con la via di Camino che attraversa il piccolo centro in direzione nord.  Il tracciato poi prosegue per un tratto a valle della Ex Strada Statale 325 per poi immettersi nella deviazione che dalla statale scende fino al cento de La Briglia; qui la pista attraversa le strade centrali del paese per poi riconnettersi al sistema di piste ciclabili esistenti a nord dell'abitato, in corrispondenza del parco ludico sportivo. Per quanto riguarda l'incremento della sicurezza del traffico ciclistico si è cercato di evitare le interferenze con il sistema delle viabilità carrabile la dove poteva costituire elemento di pericolosità e si sono previsti sistemi adeguati segnaletica, illuminazione e protezione degli utenti rispetto alle condizioni ambientali di pericolo; nei centri abitati dove l'esiguità delle strade e degli spazi a disposizione non consente la realizzazione di un tracciato posto in sede propria, si sono previste due ZONE 30 segnalate in modo evidente e macroscopico tale da regolare efficacemente l'interferenza tra i diversi sistemi di mobilità. Il progetto prevede poi un notevole incremento delle occasioni di integrazione con i centri abitati e di conseguenza con il sistema delle viabilità locale, dei parcheggi e dei servizi moltiplicando di fatto le occasioni di interscambio e sinergia tra la rete ciclabile e le realtà locali che di volta in volta incontra, come 
ad eseŵpio il polo attƌattoƌe Đultuƌale e ƌiĐƌeativo de La Spola d’oƌo a ͞La Bƌiglia͟. Il passaggio dei percorsi all'interno dei centri abitati costituisce inoltre una occasione per riqualificare alcune parti dello spazio pubblico alla luce di questa nuova fruibilità aggiunta, a servizio sia delle comunità locali che degli utenti della rete ciclabile; categorie queste che spesso saranno coincidenti, in questi sono previste aree di sosta e parcheggi attrezzati per le biciclette.  
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 Nello specifico sono stati previste alcune riqualificazioni in aree adiacenti alla pista per favorire la sosta in ambiti di interesse naturalistico storico e sociale, implementando così le opportunità di sviluppare un più probabile rapporto del passante con i luoghi le persone che li popolano: 
all’iŶteƌŶo dell’aďitato di CaŵiŶo è pƌevista iŶfatti la ƌiƋualifiĐazioŶe geŶeƌale dell’aƌea ĐoŶ la sisteŵazioŶe di piccole aree di sosta attrezzate che ripristinano locali situazioni di degrado o di pericolo per la viabilità locale; nell'abitato de La Briglia, in maniera analoga, vengono previsti interventi di riqualificazione degli spazi pubblici lungo Via Steriola e in due porzioni della piazza principale. In definitiva, come già accennato, il nuovo percorso di collegamento territoriale offre quindi l'occasione per coinvolgere e migliorare la funzionalità, l'accessibilità e la qualità generale di luoghi sottoutilizzati o disorganicamente inseriti nel tessuto urbano a favore di chiunque voglia riscoprire il territorio ed i paesi attraverso una nuova, utile ed ecologica modalità spostamento. 
La ƌiƋualifiĐazioŶe del lavatoio esisteŶte Ŷel ĐeŶtƌo de ͞La Bƌiglia͟ ƌappƌeseŶta uŶ seƌvizio di ristoro con 
aĐƋua potaďile fuŶzioŶale all’utilizzo dell’iŶfƌastƌuttuƌa ĐiĐlaďile, assieŵe alle aƌee a veƌde e puďďliĐhe 
posizioŶate Ŷell’aďitato di CaŵiŶo.    3. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI Gli interventi che costituiscono il progetto possono essere sintetizzati negli ambiti seguenti :   ZONA 1: passerella di attraversamento del Fiume Bisenzio  Il nuovo tracciato del percorso si riallaccia a quello esistente proveniente da Prato all'altezza dell'uscita della galleria posta sul versante opposto rispetto all'abitato di Camino, in direzione sud. In questo punto si rende necessario l'attraversamento del fiume Bisenzio con una nuova passerella di larghezza 3,00 ml, che consente di bypassare il tratto chiuso interessato dalla frana.  Sul lato opposto, la passerella si collega con il tratto di ciclabile che attraversa l'abitato di Camino con una sede promiscua ciclabile-carrabile, regolamentato dall'istituzione di una ZONA 30. La forma sinuosa della passerella favorisce il raccordo delle varie direzioni in gioco costituite dalle strade su cui si attesta e dal fatto che attraversa trasversalmente il corso del fiume. Tale soluzione gli conferisce morbidezza e sinuosità formale tale da consentire un inserimento più appropriato nel contesto naturalistico di pregio nel quale si viene a trovare. Strutturalmente la passerella è realizzato con tipologia  a cavalletto con pile a forma di V posti sull'asse longitudinale della struttura, questi sono costituiti da elementi metallici chiusi formati da piatti saldati ed a sezione costaŶte. Le pile ĐostituisĐoŶo degli appoggi elastiĐi peƌ l’iŵpalĐato Đhe peƌtaŶto segue lo schema della trave continua su più appoggi, la sezione è costituita da un cassone metallico collaborante con la soletta di dimensione in larghezza di c.a. 3,00m. La Ƌuota dell’iŵpalĐato ƌispetta il fƌaŶĐo idƌauliĐo ƌelativo ai dati ĐaƌtogƌafiĐi e di aŶalisi degli stƌuŵeŶti vigenti, e risulta maggiore di 1,50 m sul livello fluviale previsto. Con riferimento agli aspetti strutturali, geologici ed idraulici si rimanda ai fascicoli allegati. 
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 Il sistema dei parapetti (altezza 1.10 m), costituiti da lame in acciaio corten poste in successione, contribuisce a disegnare, nello spazio della valle attraversato dalla passerella, una sorta di nastro consistente ed etereo, allo stesso tempo caratterizzato dal ritmo serrato delle lame; il percorso sulla passerella consente un affaccio privilegiato ed inedito sulla valle che in questo punto esprime grande qualità naturalistiche.  Il sistema di illuminazione è costituito da corpi puntuali e strisce led inserite in un apposito carter fissato ai parapetti così da essere maggiormente protetti anche dagli agenti atmosferici. La pavimentazione della passerella è realizzata con materiale in conglomerato bituminoso pigmentato colore rosso; la pendenza del tratto  di c.a. 10% è importante ed è stata dettata dalla conformazione del territorio e rientra comunque nella tipologia di tracciato esistente al quale si collega; la stessa pendenza viene comunque segnalata con cartellonistica verticale riportante prescrizioni comportamentali di transito.  ZONA 2:  località Camino  
Nella loĐalità di CaŵiŶo vieŶe pƌevista la tƌasfoƌŵazioŶe della stƌada Đhe attƌaveƌsa l’aďitato iŶ stƌada di 
tipo ͞ƌesideŶziale͟ ;ZONA ϯϬͿ. Gli iŶteƌveŶti pƌevisti soŶo ƋuiŶdi legati all'individuazione della 
segŶaletiĐa speĐifiĐa sia veƌtiĐale Đhe oƌizzoŶtale, Đhe iŶdiĐhi ĐoŶ suffiĐieŶte Đhiaƌezza l’iŶgƌesso iŶ 
uŶ’aƌea ƌesideŶziale, la ƌiduzioŶe della veloĐità e gli attƌaveƌsaŵeŶti pedoŶali. 
L’iŶteƌveŶto aŶdƌà sottoliŶeato ĐoŶ l’inserimento di dossi  e di ampie segnaletiche a terra con lo scopo 
di Đƌeaƌe uŶ effetto poƌta. La zoŶa veƌƌà ƌegolaŵeŶtata da uŶ’oƌdiŶaŶza del siŶdaĐo ƌeĐaŶte le disposizioni comportamentali di mezzi ed utenti nel tratto. In questo tratto è prevista la realizzazione di uŶ’ area di sosta attrezzata con panchine e rastrelliere, costituita da un prato contornato a valle da una siepe.  ZONA 3/4:  tratto adiacente alla Strada Regionale 325 Il tratto è caratterizzato dalla presenza di una sede propria del percorso ciclabile, posto di fianco alla SR_ϯϮϱ Đhe ŶoŶ va a pƌegiudiĐaƌe l’attuale sezioŶe stƌadale e diŵeŶsioŶale delle Đoƌsie veiĐolaƌi 

esisteŶti Ŷei due seŶsi di ŵaƌĐia; iŶfatti, Đoŵe ŵeglio si eviŶĐe dal gƌafiĐo sotto ƌipoƌtato, l’iŶteƌveŶto iŶ oggetto prevede un franco di sicurezza rispetto al limite esterno della segnaletica orizzontale presente pari a 20cm.  Il franco di sicurezza delle opere di nuova realizzazione viene mantenuto costante su tutto il tratto adiacente alla viabilità SR_325. La larghezza del tratto ciclabile a doppio senso di marcia in sede propria non rispetta i parametri di 
laƌghezza peƌĐoƌƌiďile pƌevisti dall’aƌt.7 del D.M. ϯϬ Ŷoveŵďƌe ϭ999 Ŷ.ϱϱ7; tale soluzioŶe è dettata ed obbligata dalla scarsità di spazio disponibile della banchina stradale e dalla configurazione irregolare del suolo; si consideri che comunque il tratto in oggetto presenta un andamento relativamente rettilineo, con una visibilità elevata anche a distanza ed opportunamente segnalata. 
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La segnaletica orizzontale esistente, ai sensi del Regolamento di Attuazione al Codice della Strada ͞art. 153 – dispositivo retroriflettenti integrativi dei segnali orizzontali͟, viene implementata con ausilio di riflettori ad alta visibilità del tipo ad occhio di gatto e con distanza di circa 15m in rettilineo, con superficie bifacciale rifrangente colore bianco / bianco, oltre banda rifrangente di colore bianco da apporre sugli elementi dissuasori sopra citati. Le caratteristiche tipologiche e dimensionali dei dispositivi rispettano i commi 3,4 del sopra citato articolo 153. Il sistema di illuminazione è costituito da corpi puntuali, supplementari alle ottiche stradali esistenti, e poste a quota più bassa c.a. H.4,00m ad illuminazione del nuovo percorso ciclabile in progetto, così come meglio individuato negli elaborati grafici allegati al documento.    ZONA 5:  tratto adiacente a Via Steriola / SR_325 Questo tratto viene realizzato in sede autonoma sulla sede stradale costituita dalla via di accesso da sud all'abitato de La Briglia. Anche qui e per analoghi motivi la larghezza è di 2 m per due sensi di marcia. I lavori previsti consistono nella realizzazione di un cordonato in cls di separazione dalla strada, di un nuovo strato di finitura della pavimentazione in conglomerato bituminoso pigmentato di colore rosso ed infine nell'integrazione del parapetto esistente in muratura con apposita ringhiera in ferro zincato e verniciato fissata sul lato a valle del muro stesso alta 1,1 m. In corrispondenza del punto di innesto di via Steriola con la Statale si rende necessario una limitata demolizione del muro esistente in pietra e lo spostamento di un lampione per consentire un allargamento della strada atto a supportare l'agevole scorrimento del traffico. 
Nel tƌatto iŶ aŶalisi si ƌeŶde ŶeĐessaƌia l’iŶstallazioŶe di dissuasoƌi a ĐoloŶŶa ĐoŶ iŶteƌasse pƌevisto di c.a. 1,50m ed h. fuori terra 1,00m, costruiti nel rispetto della Direttiva del Ministero dei Lavori Pubblici art. 180 comma 3/4/5 con certificazione CE e realizzati con fusione di acciaio e successivamente trattato e verniciato in colore grigio-piombo.  Gli elementi saranno installati con sistema ad incasso su cordolo di nuova realizzazione in CLS armato dim. c.a. 20xh.30cm e posto sotto la pavimentazione di finitura in tappetino di usura pigmentato in colore rosso. La segnaletica orizzontale esistente, ai sensi del Regolamento di Attuazione al Codice della Strada ͞art. 153 – dispositivo retroriflettenti integrativi dei segnali orizzontali͟, viene implementata con ausilio di riflettori ad alta visibilità del tipo ad occhio di gatto e con distanza di circa 15m in rettilineo, con superficie bifacciale rifrangente colore bianco / bianco, oltre banda rifrangente di colore bianco da apporre sugli elementi dissuasori sopra citati. Le caratteristiche tipologiche e dimensionali dei dispositivi rispettano i commi 3,4 del sopra citato articolo 153. Il sistema di illuminazione è costituito da corpi puntuali, supplementari alle ottiche stradali esistenti, e poste a quota più bassa c.a. H.4,00m ad illuminazione del nuovo percorso ciclabile in progetto, così come meglio individuato negli elaborati grafici allegati al documento.    
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 ZONA 6/7:  tratto realizzato dell'area verde sotto-strada Questo tratto è caratterizzato dal fatto che il tracciato devia dalla sede stradale esistente per inoltrarsi nel giardino alberato di proprietà della Curia posto a valle di via Steriola. Tale soluzione permette di salvare gran parte dei posti auto esistenti sulla strada oltre a dare maggiore qualità al percorso immerso nel verde.  I lavori previsti consistono nella realizzazione di una rampa in terrapieno, con muratura in blocchi di calcestruzzo vibro-compresso con finitura faccia-vista, che dalla quota della strada scende fino alla quota del giardino sottostante superando il dislivello di circa 2 m per poi proseguire con andamento sinuoso lungo il tracciato esistente che costituisce la percorrenza interna del giardino. La pendenza del tratto  di c.a. 20%, se pur di ridotta dimensione, provvista di piano di riposo sia a valle che a monte e riconducibile al il raccordo dei due piani di campagna, è importante ed è stata dettata dalla conformazione del territorio e rientra comunque nella tipologia di tracciato esistente al quale si collega; la stessa pendenza viene comunque segnalata con cartellonistica verticale riportante prescrizioni comportamentali di transito. 
La laƌghezza è di Ϯ,ϱϬ ŵ ĐoŶ doppio seŶso di ŵaƌĐia iŶ ĐoŶfoƌŵità all’aƌt.7 del D.M. ϯϬ Ŷoveŵďƌe ϭ999 n.557; con pavimentazione di finitura realizzata in materiale di conglomerato bituminoso pigmentato colore rosso; La pista è individuata da segnaletica orizzontale e verticale.  Il sistema di illuminazione è costituito da corpi puntuali, con cadenza degli elementi più serrata al fine di 

Đƌeaƌe uŶa illuŵiŶazioŶe più uŶifoƌŵe aŶĐhe dell’aƌea veƌde ĐiƌĐostaŶte, Đosì Đoŵe ŵeglio iŶdividuato negli elaborati grafici allegati al documento.    ZONA 8:  tratto adiacente a via Steriola / Centro Abitato in questo tratto è prevista la trasformazione del parcheggio e marciapiede esistenti per ottenere un insieme organico che dia qualità e nuova funzionalità allo spazio urbano; si consideri che esiste poi in quest'area una superficie pubblica lastricata, posta a copertura di alcuni box auto, la cui accessibilità ed utilizzo sono al momento preclusi al pubblico e che viceversa può diventare uno spazio di uso anche in relazione ai vicini giardini. Il tracciato della pista viene realizzato alle spalle del parcheggio posto in linea lungo strada; le superfici rimanenti vengono pavimentati con calcestruzzo architettonico e viene realizzata una piccola gradonata per rendere accessibile lo spiazzo lastricato esistente; contemporaneamente viene posto a dimora un albero e demolito parte del muricciolo che separa lo spiazzo lastricato dal giardino rendendoli di fatto direttamente collegati. Tale insieme organico di opere individua in primo luogo una percorrenza ciclabile fluida che ceca di ridurre le interferenze con gli altri sistemi di percorrenza oltre a dare un nuovo valore allo spazio pubblico e porre in sinergia la percorrenza con le realtà locali che di volta in volta il percorso interseca. La larghezza è varia con un tratto di lunghezza limitata e larghezza  2,00 ml con doppio senso di marcia 
iŶ ĐoŶfoƌŵità all’aƌt.7 del D.M. ϯϬ Ŷoveŵďƌe ϭ999 Ŷ.ϱϱ7; tale soluzioŶe si ƌeŶde ŶeĐessaƌia peƌ la carenza di spazi ampi e agevoli; si consideri che comunque il tratto in oggetto presenta un andamento relativamente rettilineo, con una visibilità elevata anche a distanza e che viene opportunamente segnalata. 
IŶoltƌe l’agiƌe su uŶa viaďilità esisteŶte all’iŶteƌŶo di uŶ ĐeŶtƌo aďitato e dotato di servizi pubblici ha richiesto il mantenimento per quanto possibile di adeguati spazi di sosta. 
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La stratigrafia delle pavimentazioni presenta una certa complessità dovuta alla trasformazione di una configurazione già conformata che deve essere modificata per l'ottenimento della nuova soluzione: in generale viene realizzato un massetto in cls armato con rete elettrosaldata sul quale verrà posta la 
fiŶituƌa supeƌfiĐiale iŶ paviŵeŶtazioŶe aƌĐhitettoŶiĐa del tipo ͞saĐatƌaspaƌeŶt͟. Il massetto serve per uniformare e rendere continua la base di posa dello strato di usura in relazione alle diverse situazioni stratigrafiche, di tracciamento impiantistico e di ricariche stradali che si presentano. Nelle separazioni tra pavimenti di diversa tipologia (asfalto colorato, pavimentazione architettonica, verde) sono previsti ricorsi metallici affogati nella pavimentazione mentre sui bordi dei marciapiedi sono previsti appositi cordonati prefabbricati in cls vibrocompresso. La terrazza esistente, ad oggi accessibile con scivolo in lattoneria metallica, viene integrata con la realizzazione di una gradonata in muratura portante successivamente finita con pavimentazione architettonica analoga a quanto sopra ed utile a rendere di più facile accesso lo spazio urbano collettivo; si specifica che le lavorazioni non andranno ad intaccare la pavimentazione a quadrotti di graniglia esistenti e le guaine protettive utili ad impermeabilizzare i locali ad uso autorimessa posti al di sotto del solaio presente. Viene inoltre sostituito, ĐoŶ disegŶo aŶalogo all’esisteŶte, il paƌapetto metallico presente ad oggi in cattivo stato di conservazione. Il sistema di illuminazione è costituito da corpi puntuali, con cadenza degli elementi più serrata al fine di creare una illuminazione più uniforme anche dello spazio urbano circostante, così come meglio individuato negli elaborati grafici allegati al documento.  Nelle vicinanze di piazza Repubblica il tracciato della pista si reimmette nelle strada e più precisamente nella prevista Zona 30 posta in corrispondenza del centro de La Briglia.   ZONA 9:  tratto S30 di piazza Repubblica Il progetto prevede la trasformazione dello snodo viario di Piazza della Repubblica, nel cento de La 
Bƌiglia, iŶ stƌada di tipo ͞ƌesideŶziale͟ ;zoŶa ϯϬͿ ĐoŶ iŶseƌiŵeŶto di attraversamenti ciclabili, nonché di 
iŶteƌveŶti peƌ la ƌiduzioŶe della veloĐità. VieŶe iŶfatti pƌevista uŶ’oppoƌtuŶa segŶaletiĐa sia veƌtiĐale 
Đhe oƌizzoŶtale, Đhe iŶdiĐhi ĐoŶ suffiĐieŶte Đhiaƌezza l’iŶgƌesso Ŷell'aƌea sottoposta a liŵitazioŶe. 
L’iŶteƌveŶto aŶdƌà sottoliŶeato ĐoŶ l’iŶseƌiŵeŶto di dossi e di evideŶti segŶaletiĐhe a teƌƌa ĐoŶ lo sĐopo 
di Đƌeaƌe uŶ effetto poƌta. La zoŶa veƌƌà ƌegolaŵeŶtata da uŶ’oƌdiŶaŶza del siŶdaĐo ƌeĐaŶte le disposizioni comportamentali di mezzi ed utenti nel tratto. Tale soluzione si rende necessaria in quanto il tracciato della pista ciclabile non può essere realizzata in sede propria per carenza di spazio nei passaggi viari nel centro del paese. In questo tratto è prevista anche la realizzazione di due aree di sosta pavimentate, alberate ed attrezzate con panchine. In generale si può affermare che anche in questo caso si prende a spunto l'intervento per ridefinire alcuni spazi pubblici centrali in modo tale da fornire un servizio più appropriato per i fruitori della pista e per gli abitanti della Briglia. Le due aree contigue costituiscono di fatto quasi un’unica entità nella quale si prevede la sistemazione della piazza con nuove pavimentazioni in pavimentazione architettonica, nuove alberature che determinano una migliore qualità dello spazio urbano e panchine per favorire la sosta. Tali aree sono quindi generalmente precluse alla circolazione ed alla sosta veicolare e viceversa tese a favorire l'eventuale sviluppo delle attività commerciali che su queste si affacciano. La stratigrafia delle pavimentazioni presenta anche qui una soluzione dovuta alla trasformazione di una configurazione già conformata che deve essere modificata per l'ottenimento della nuova soluzione: in 
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generale viene realizzato un massetto in cls armato con rete elettrosaldata sul quale verrà posta la 
fiŶituƌa supeƌfiĐiale iŶ paviŵeŶtazioŶe aƌĐhitettoŶiĐa del tipo ͞saĐatƌaspaƌeŶt͟. Il ŵassetto seƌve peƌ uniformare e rendere continua la base di posa dello strato di usura in relazione alle diverse situazioni stratigrafiche, di tracciamento impiantistico e di ricariche stradali che si presentano.  INTERFERENZE E PARERI Passerella: 

• A riguaƌdo dell’aspetto idƌauliĐo è stato ƌiĐhiesto dall’IŶg. David Malossi peƌ ĐoŶto del CoŵuŶe di Vaiano relativo nulla osta all’uffiĐio  GeŶio Đivile di ĐoŵpeteŶza. 
• A ƌiguaƌdo dell’aspetto stƌuttuƌale, gli iŶteƌveŶti di ƌealizzazioŶe soŶo soggetti ad 

AutoƌizzazioŶe da paƌte dell’UffiĐio di GeŶio Civile di ĐoŵpeteŶza, ƌiĐadeŶdo il Coŵune di Vaiano in zona sismica 2, la richiesta relativa verrà presentata nei tempi concordati con 
l’AŵŵiŶistƌazioŶe. 

• A ƌiguaƌdo dell’aspetto paesaggistiĐo, ricadendo lo sbarco della passerella lato monte in area boscata è stata richiesta relativa autorizzazione paesaggistica p.e. 251/2017 che ha avuto esito 
positivo iŶ ƋuaŶto ƌiteŶuta ͞ŶoŶ ƌilevaŶte ai fiŶi paesaggistiĐi. 

• A riguardo delle interferenze con il fornitore dei servizi Enel è stato richiesto parere tecnico in data 16 febbraio 2018  che ha avuto esito positivo in data 8 marzo 2018 prot. 151781 Percorso ciclabile adiacente SR 325: 
• A riguardo del tracciato e delle soluzioni proposte nel tratto in adiacenza alla SR 325, è stato 

ƌiĐhiesto paƌeƌe all’uffiĐio ĐoŵpeteŶte dell’EŶte PƌoviŶĐia di Pƌato.   IL PROGETTISTA          Dott. Ing. Francesca Santi    Allegati: - Parere Enel - Parere Comune di Vaiano – autorizzazione paesaggistica    



 

Questo documento è proprietà della OPENINGEGNERIA  S.r.l. che tutelerà i suoi diritti a termine di legge - This document is the sole property of OPENINGEGNERIA S.r.l. who will safeguard its rights according to the previsions of law 

Relazione generale.doc 11/13 

 

 

      



 

Questo documento è proprietà della OPENINGEGNERIA  S.r.l. che tutelerà i suoi diritti a termine di legge - This document is the sole property of OPENINGEGNERIA S.r.l. who will safeguard its rights according to the previsions of law 

Relazione generale.doc 12/13 

 

       



 

Questo documento è proprietà della OPENINGEGNERIA  S.r.l. che tutelerà i suoi diritti a termine di legge - This document is the sole property of OPENINGEGNERIA S.r.l. who will safeguard its rights according to the previsions of law 

Relazione generale.doc 13/13 

 

 

 


